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La seconda festa a Parigi. 


Completiamo ill telegramm i 
nel'mattino di ieri sulle i 
di Parigi con la seguente corrispondenza 

PARIGI2: La iripetizione. delta fat 
di domenica nel: giardino delle Tuil'eri 
a beneficio dei poveri di Parigi è degli 
agriooltori danneggiati dalla grandine tei 
dipartimento idella Monrtheset-Moselle, è 
stata contrariata da un tempo® orribilé; 

Quale differenza dalla! domenica passata 
e dal sole veramente.italiano che rallegrò 
la festà! Oggi il cielo ADparisce una cap. 
pu idi piombo!; è: ‘una: giornata: di No- 
vembie. 

Sino da stanotte una bufera Violentis- 
sima aveva distratto: la scenu (di cartone 
e di tela dell Eden=Théatre, sulla quale 
doveva agire. la \compagaia acrobatica 
Atkinson, mentre alla sera; doveva servire 
per, l'orchestra. \Wenzel;.. fissata perla 
festa da. ballo attorno: alla ‘scena. 
| luo vosterio e le baratche:*furono addi 
rittura' divelte ve ‘portate. via ‘dal ‘vento; 
La: stessa sorte toccò allo ‘zuavo. ed’ ai 
bersagliere simbolici, collocati all’ ingresso 
del giardino delle ‘Tuileries; 

Il vento :divelse (enormi rami 
beri. 

Non. sono mancate leldlisgrazio : il pit 
tore ‘ommasi: ebbe il: cranio spaccato’ da 
una scala a pinoli fatta cader dal verito; 
Malgrado la gran :quantità:di ;sangue u- 
scito, la ferita nonisembra pericolosa. Si 
porla div altri feriti, 

Si sperava che sul meriggio la bufera 
avosse dda cessare, ma'inveco. seguita ad. 
imperversare, Il\.vento solleva e trasporta 
violentemente nuvolì di polvere e di sab- 
bia, foglie evramî di ‘alberi; pezzi di stof- 
fa stappati dagli addobbi, e orifiamme e 
bandiere. E uno spettacolo che attrista. 

Alle: 2; finalmente, vengono aperti i 
cancelli del giardino. Il pubb.ico è molto 
ACAISO, 

Giungono le yarie. artiste. che hanno 
promesso il loro concorso alla, festa, fra 
cui le. signore , Lureau)  Hamao, Bartot, 
Nevada, Judic, ecc. Esse , doveyano pren- 
der parte al concerto, il cui. prezzo; era 
fissato a 10 franchi. Trattengono a stento 
e non sempre con successo le gonnelle 
sollevate dal .vento: «questa parte dello 
spettacolo è assai gustata. 

Come era stato annunziato, il conte 
Menabrea, ambasciatore; italiano, è ‘stato 
trattenuto a Chambèry dalla. grave ma- 
lattia della sorella: Ne fa le veci il con- 
sigliere di ambasciuta: Ressmann, al quale 
il Comitato della. stampa ; organizzatore 
della festa: ha dato «il ‘benvenuto, offren- 
dogli lo .sciampagna. Egli ha ringraziato; 
facendo un: brindisi alla Francia. 

E il.vento: seguita a imperversarey: ‘ulu» 
lando,::sicchè:non ha putoto aver luogoil 
ballo dei bambini:@ «neppure gli esercizi 
delle società giunastiche; fissati dalle. tre 
alle: dei. 

La musicalidella guardia. repubblicana 
e quelie del (249 e/del 76° reggimento 
hanno;suonato qualche) pezzo nell giardi- 
no. Ha:pure;suonato la fanfara della ,,Li- 
ra Italiana“, che» ha «eseguito la maroia 
reale.rMentre, si suonava questo pezzo, il 
Comitato 'e..il personale dell'ambasciata 
stavano a capo. scoperto. x 

Sull’imbrunire, sil vento vè rinforzato, 
sicchè ‘non (si è: neppar:pensato a tentare 
l'illuminazione; e: quei..pochi. \che verano 
rimasti nel' giardino, sono scappati anche 
loro. 
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; Accidente.PRAGA:4, Stamattina: mene 
> una.graude:folla nel Riaig della Gittavoc- 
î la stava guardando i preparativi pell’il- 
ENO del palzzo/’municipale ‘eadde 
na W'facciata!ilella cthiesar sul capo.idi 

isa. Kabal'moglie: d'an portalettere, nba 
palla di pietra! che lo sfracellò; il ‘cranio; 
La infelice-imorl sul colpo! Grandetim- 
pressione; Ì 

Disinfezione originale; ALESSANDRIA 
4 Il Presidente del consiglio egiziano 
per premuniré “controvil colera’ la propria 
villa, da Quale trovasi nei: pressi ‘del canale 
Mahmudiehi, la fece: disinfettare con grandi 
quantità di acqua di Selters che vennero 
Spruzzate sui marini ll i 

La catastrofa (di Steglitz. BERLINO 4. 

I: giornali’ si occupano vivamente della ca- 
tastrofa ferroviaria accaduta ‘a Steglitz. 
Unanimi aceusand i deputati clericali Lie- 
ber e Ludvig quali. responsabili del di- 
sastro, perchè: dessi per volerifare econo- 
Mie eccessive indussero i ‘colleghi a nes 
gare al \goyernoila somma ‘occorrente per 
lipatare la stazione ferroviaria a Steglitz. 
i Una relazione \ufticiale constatò chevagli 
impiegati ferroviarii non cade responsabili» 
àt dell'avvenuto! 
Il capo-stazione fece. quanto stavallin 
lui per, impedire, l'apertura. dei cancelli 
messi apposta. pér ritenere il publico da- 
yauti ai binari, Aleoni, sottufficiali -di ar- 
tiglieria aprirono i cancelli. Il publico nu- 
merosissimo che aspettava, il treno si pre- 
cipitò. sulle rotaie, 

Il ‘capo-stazione, non perdette la pre- 
senza. di. spirito. Riconosciuto.il gravissimo 
Pericolo di. tutta. quella .gente che stava 
sulle rotaie diede ordine di fare i segnali 
con.le, lanterne, affinchè il. treno sicarre- 
stasse prima d’entrare nella stazione: 

Volle la fatalità che, l'operaio che do: 
veva faro i segnali fa dalla folla gettato 
a terra e cadendo. i, vetri, della lanterna 
rossa andarono in frantumi. Perciò furono 
fatti i segnali con la lanterna bianca; ma 
il conduttore del. treno. corriere .che:si 
avvanzava con rapidità, fulminea. non r- 
marcò a tempo i segnali, 

Fu impossibile fermare la macchina e 
il convoglio rapidamente:!tagliò in mezzo 
la-folla'tritulando tutto ciò che capitava 
tuttociò che capitava isotto: le rotaie. 

Successe: (un: silenzio orribile, quella 
folla ‘così tumultuante rimase muta dallo 
spavento. Soltanto ‘dopo alcuni istanti sul 
luogo insanguinato. echeggiarono grida di 
dolore e di spavento. Singhiozzi di mori- 
liondi e atroci. esclamazioni ‘di feriti per- 
cotevano l'aria. 

Il numero dei morti e... Non'è stabilita 
ancora la: cifra dei ‘feriti. 

«L'obolo di. Chambord. ROMA 4. Il 
Moniteyr annunzia: che vil Conte di Cham- 
bord. testò quale legato pell'obolo di ‘San 
Pietro,:400-mila franchi, vale a dire la 
capitalizzazione di quella somma che of- 
friva annualmenle al Papa. 


ALESSANDRO DUMAS. 


In settembre avrà luogo ‘a Parigil'inau- 
gurazione e scoprimento ‘della statua. al 
grande romanziere ‘sulla ‘piazza Males- 
herbesy 

La statua, ultimo: lavoro di Gustavo 
Doye. è da circa dne mesi li: sul piede- 
stallo coperta da grandi tele. 

Veramente la piazza Maleslterbes è un 
poco ‘lontana dal' centro dî quel Parigi 
in mezzo al quale’ piaceva ‘tanto di vivere 


apsvui paviuivo vita 


TIDUO. 1 ivo 


vecchi, di mutuo accordo; ‘si 


algranderromanziere) che ‘mon si sarebbe 
maivsognato! di andare ‘x finire; benchè in 
inarmo, ‘til quartiere di ‘Batignolles, 

» 


Non'è questo ‘il palio monumento che 
î parigini ‘hanno fatto*a Dimas; ve ne 
sono altri ‘due, ‘tna-è081 modesti che Pa- 
rigi quasi quasî non ‘se ne è peranco ac- 
corta. 7 

V'è una via vicina -sl' ‘cîmitero del 
Pere Laohaise, :pueo'o' nulla frequentate, 
e rnivbustovall'atgolo di questa via e del 
boulevard Voltaire. 


DA 7 

Dumas è tornato di moda; ‘ton si com- 
prende #6 sia per udita occasione della 
inaugarazione della‘/étatua ‘0! per altro, 
fatto ‘sta‘iche’nbi ‘teatii di Parigi s'inco- 
minciala riprendera! ‘la rappresentazione 
dei' auvi dramnji,gli editori ‘ristampano i 
più popolati fravi suòi ‘romanzi, e nei 
circoli si'vanno a'Gavar fuori gli aned- 
doti ‘i meno noti alla ‘tiòva' generazione 
intorno al ‘principale dei tòmanzieri fran- 
cesì. 

Povero Dumas! Peecato ‘noi sia più 
vivo in questo momento! La reazione 
contro il tomanzo zoliano gli farebbe fare 
di nuovo .quattrini a staia, che le sedu- 
‘dioni' della’ nuovà' Parigi gli farebbero 
buttar via a botti come era suo costume. 

Egli potrebbe darci quel quarto ro- 
manzo \deîl'Mosshettidif'sulla fine di Ara- 
mis, che sempre ‘promise di''fate e mai 
non fece. Però egli 'nol'aveva fatto più 
della: metà, perchè me aveva scritto il 
titolo;\e per lui il titolo, 'gra'mezza l'o- 
pera: se lo avrebbe intitolato: LIL Mami- 
scalco, romanzo storico dell’epoca di Luigi 
XIV. 

Aveva ‘già trovato ‘l’.eroina del ro- 
manzo; essa. doveva ‘essere ‘la Maintanon. 
Il ‘soggetto |del'lavoro vegli’ l'eta venuto 
leggendo nelle memorie di! Saint Simon 
questo passo: x Verso ‘quell'epoca, un ma- 
niscalco venne da Clialon: a' Parigi chie- 
dendo'di essere ricevato! dal're; preten- 
deva «aver delle «visioni.» 

Su \queste' quattro righe, diceva Dumas 
farò quattro volumi, ove Aramis, vecchio 
cadente, giocherà'la parte più grande 
della sua vita! da volpone. 

Ma .poivil Moschettiere,! il. ‘giornale di 
Dumas, neluale voleva publicare il ro- 
manzo, cessò le pubblicazioni ‘a ilromanzo 
restò..in..testa. all’autora. 

In compenso si hanno di Dumas molte 
cose inedite, fra lelalire un-'idramma in 
cinque atti che poco tempo? fa venne 
mandato a Dumas, figlio, che restò molto 
meravigliato nel riceverlo. Il dramma era 
Bcritto tutto, di pugno del padre; e cor- 
Teltamente, senza quasi una cancellatara. 

Dumas padre non ayeva mai parlato 
ad alcuno di questo suo lavoro, neppure 
al figlio; egli stesso credesì. l'avesse di- 
menticato.. Un giorno un letterato porto- 
ghese suo. amico, e corto.di denaro, gli 
chiese un prestito; più ‘a corto del porto- 
ghose, Dumas, pur volendo, favorirlo, 
scrisse questo dramma correnti calumo e 
glielo mandò, perchè. lo facesse rappresen- 
tare in, Portogallo, 


n 

Come si è già detto, una quantità di 
anedotti. sul gran romanziere, una quantità 
dei suoi motti i più dimenticati tornano 
a galla. 

Eccone aleuni dei più salati: 

Quando fu eletto membro  dell’Accade- 
mia francese, uno dei suoi nuovi colleghi 
uno scienziato di quelli che vanno per la 
maggiore, tanto fece nn giorno, che lo 
tirò su in casa a vedere la sua biblioteca 
che era veramente voluminosa e rinca. 

Il romanziere ammirò, 0. fece mostra 
di ammirare la copiosa raccolta, e quando 
l’altro gli chiese come stesse lui a bi- 
blioteca: rispose: 
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AUUBBOVA... 
0, Sai, — 
du lion puoi 
Nel vederti 
ini parole 


ni dd cosnavovi 


tinsto @ miseranda fine di suo padre, assas- 
ita Sul Campo, lo avevano sbalor n ed 
dg Ayuto) duopo di molte _dilueidazioni 
nda Freccia poi, cammin facendo, gli era 
| R'O porgendo. 

‘gli Iguardo ‘alla sparizione, di Bianca, Io 
dig Bli aveva sciorinato una sorguni 
LS5) ehe per allora potevano in certo 


Nan appendice ieri 6 avvenuta la trnapo: 
di alenne linee, îl lettore avra dor- 
Ito dat Alcune linee, cho il le 


di confortarla con la speranza. di giorni 
migliori e con la prospettiva di una vita 
tranquilla ..e. felice, la cui. aurora sarebbe 
spuntata non appena l'immancabile trionfo 
della loro causa avesse fugato le tenebre 
della procellosa notte-che incombeva sul 
l'orizzonte: politico-della patria infelice. 

Il contegno di; Lionello minacciava però 
di divenir sospetto, per citi il giovane de- 
cisavdi abbandonare il posto ed andarsene 
a caracollare alquanto presso la madre per 


posto di Lionello prendendosi in mezzo ‘il 
Freccia a cui richiesero parecchie cose del 
Luogar e che fornirono di pratiche istruzioni 
per la circostanza. 

— Finalmente... — disse ‘Livia a Lio- 
nello, allorchè i due vecchi si furono riti- 
rati — vi siete ricordato di' me, signorino, 
Era tempo! 

— Che vnoi farne, Livia mia?... Siamo 
în viaggio, 6 la disposizione dei posti non 
l'ho data io; d'altronde, vedi che, a costo 


_ Niente che ti riguardi, Livia mia; 
parlavamo di affari; lo rimproveraya... della 
sua condotta... della sua frresotulezza... Jo 
minacciava che sé ‘avesse a Hadirci., 

— DavveroP,.. Maio. Mon era tran: 
Quilla di saperti a A#neo di quell'uomo... 
i va di pants: È 
io tremava di pat felfamo di di: i tuoi 

— Via, noîi A tondinisni i i tuoi 
timori uon had? 230, 0, 0... yedrai 
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stri votij d0F HOStri desideri, (Continia.) 


on_n_____ 


fesa SU 
carce 
manti 
re glia 
4 L 
Viene dat 
fiale quali 
Pippi avevi 


ta la s 


aver 
ld sua vittin 
ralo con for; 


retto 
n stabili 
Mtorsi attril 
itolflentale.g 
Qltre nn me 
Uno metri di 


| 
| 


Filus 
Mella 


Venne fat 
| Vostiti .c 
j (Que) giorno, 


ibure tnt 


constatato cl 
da mano 1 
testa 
la morte, al 
îl cadavere 
Qelle pietruz 

ll difenso] 
Nimostrare d 
lastimoni, chi 
il Filippi, nc 
la vita; cere 
meditazione: 
Ai giurati 
Quesito risgu 
îl quale vie 
® no. Ritira 
è pronuncia ] 
p Lace 
il dibattimer 
con la massi 
Estrazi 
Monfale 
così il sorte 
di Monfaleor 
ore 6 pom.. 
A proposi 
oro della 


sè. La signi 
piccina e la 
averne intere 
TI. p. porta 
Scompi 
cho Lunedì | 
L'Italia alle 
Sagrado, si 
una parte del 
ne ace 
Ali suoce 
do a ch 
Pu però pre 
Il dodici 
sì presentaro 
vinoîti dichit 
livk che chi 
Caltà Tomasi 
dal fatto. 
Siccome la 
tillcherebbe 1 


non ebbero la bontawar 


— Obj;io.nè ho molto ,meno;, dei libri, 


* ma li tengo ‘în luogo più sicuro. 


dove li tenete ? 
î dentro, rispose Dumas:e 
Si, todeò Lam fronte. 

Ferote full. motto ghe laticiò (un giorno 
nell’anticamerà “di nòn poterlo ricevere 
perchè occupatiasimo; 

Già è occupatissimo egli tradisce. 

Aveva la .xirti.di not, sentite menoma> 
mente gli attacchi (che gli movea la cniticay 
che) lo;trovava, freddo iquando.caldi di.sde- 
gno erano, per lui i suoi amici. 

«Un, giorno, Cherville. trovòy sul tavolino 
di Dumas un violentissimo-artitolo contro; 
il romanziere; indignatissimo.si. volse a 
Dumas, dicendogli; — May perbaccoybiso- 
Zna pur fare qualche cosa scontro - simili 
attacchi. 

— Niente affatto caro mio, — rispose 
l’autore); di), Antony, niente, caffatto. — 
E ridendo a. crepapelle dello sdegno, 
dell' amico; soggiunse: — Ricordatevi 
ghe, che, quando, nonsmi, sipattaccherà) più 
yorrà, dire, ,che,,sarò;-finitoyjo,. che sarò vi- 
cino a.morirei ) 

«Negli ultimi ;auni.| però egli sentiva 
quella specie,d' oblio che. in, Francia, già 
corrotta, dal moderno, ;romanzo,], incomin- 
ciaya, a verificarsi, anche. per, lui. 

Ciò gli,dava .,un'amarezza.jche rivelò 
un, giorno, \al suo. amico Wolff, tornando 
da, uo viaggio, trionfale, all'estero. 

La posterità — ei disse ;,— per, me 
comincia. aldilà, .delle.frontiere. 


2 ea 


In giro, al mondo, 


Una. donna: capitano: Un altro trionfo 
femminile! E. noi che.ci rallegriamo sin- 
ceramente ogni, volta; chela, donna vince 
un ;pregiudizio degli uomini}/staccogliamo 
volentieri dal | Corriere, Mercantile questa 
notizia: 

Il, bastimento: austriaco .Cohenade. del 
porto di Trieste, capitano Giuseppe! Dru: 
scoyich, in viaggio per, Bordeaux, prese 
\8 cinquanta, miglia,.dalla,, imboccatura 
della. Gironda .uni-pilota» della (stazione di 
Royan. î 

Montando,;as bordo. Il.pilota fu ricevato» 
dalla, moglie)del capitano; (la:quale datre 
giorni, faceva funzione. ili comandante» Suo: 
marito. era;stato .assalito.da una grave ma» 
lattia d'oochi, je, il secondo n'era sbarcato. 
senza essersi potuto rimpiazzare. 

);all pilota constatò che sotto..la  divezio» 
ne di questa... capitana. di venticinque 
anni, ;il «bastimento (aveva seguito eperfet-.. 
tamente.:v.la. sua. rotta; e.l*intiero |» equi- 
paggio; riconoscendo...la capacità. della 


I," @ 


gibvaoe] donna, Je ayera-ciecamebte, hbe= 
ito. 

Bravo equipaggio e bravissima capitana. 

La»traversata: deli Niagara»Séri vesi da 
Niagara, Falls, 16 agosto 

pllfcabitano dRhodés, è arrivato qui 
oggi, con aletti signori di Buffalo, ed ha 
yisitato le sponde da cui si yede.il..vor= 
tice del Niagara. Egli sembrò disilluso 
nblle \8uei aspettative; | perchè ilipericolo ita 
correreiigli. parye ‘assai ‘minore’! dell'idea 
che: serne era, fatta. 

» Diése sche in ‘quelle acque vregli, può 
stacvi, per ispasso; servendosi: vben vinteso 
ilel suo. apparecchio: natatotio. 

Malgrado tale dichiarazione» però; il 
capo:idi polizia,;\Caufield, gli ha signifi 
icAtò ché) lofarà ‘arrestare quatanqueisyolta 
cerchi. di \eritrare nel fiumie, con 0 ..senza 
apparecchio I 

Un, morte di! ghiaccio. lungo tue miglia. 
Il: bastimento \americario }1/agerstown; 1ea- 
pitano, Royd di Richmond, Maine, giunto 
il: 19, Bcorsò,a Filadelfia dopo. 44 giorni 
di viaggio da Anversa; riferì; d'avere 
schivatosnna collisione. coniinn immenso 
mopte:di ghiaccio;ola:notte|del::2 agosto 
in.Jatitudine, 43,27; ;longitudine:50 25,1 
La. montagna era dunga . piùldi duesmi- 
glia; espassò vicinarediinvista:della ciurma 
dell! .Hagerstowny 

Sir Wiliam Pean.. — Unuviaggiatore 
infaticabile è ultimamente giunto a Parigi 
‘proveniente.da Nuova York, il. sig. Wiliam 
Pear,:\possessore:;vdi, importanti | miniere 
nell’Arkansas (Stati Uniti); ucol! prodotto 


delle;quali guadagnò ina fortuna di»più, 


che, Reicento milionidi lire Esso ha oggi 
l'età di.settantaotto: anni, ma \pare/. non 
neabbia: più di cinquanta. 

Il signor Pear.ha già fatto iquattorditi 
volte il gito del. mondo; esso! parla:| cor= 
rettamente ventiquattro linguere dialetti 
differenti. 


Pepalola ‘separatrice. ‘Certi conivigi R: 
di Parigi'che non s'etativ mai potuti trovare 
‘di buoni accordo, vivevano, da'Iiiga pezza, 
separati; mia senza ‘esserlo; legalmente. 

L'altrogiorno, ecco'il marito che 'dapità 
improvvisamente in casa ‘della moglie e; 
in causa appunto della illegalità della‘loro 
separazione; le dichiara! recizo chè, per 
forza;'' egli vuole a'Iéi rincòngitagersi: 

La)Umoglie! stava a ‘tavola. A talo di- 
chiarazione, si rizza “inh' piedi  inforiata; 
Kfferra ‘la ‘pepaiola’8 ‘be'scaglia' il contenuto 
in ‘faccia’al''marito! che atciecato a mezzo 
6 totmentato da''ortibili spasimi, cadé «8 
terra: contorcendosi ‘e ‘sttillando. 

Quarido ‘accorsi Î vicini ‘è rialzatolo; 
égli potè riaprire ‘gli ‘occhi; s'atcorse' clie 
Bo “moglie ‘aveva 'profittato di‘quella‘mò- 
Mméntanea'! Cecità) per ‘infilare ‘le scale!e 
svignarsela. 


—————_____________-— 


| ]/Malvagità,‘inaudita.; Tices ragazze ancora 
quasi bambine, fra_i quindici ed i 18 
anni d'età, andarono non d'guari da Je 
katétinbhtg, Russia, nella. selva vicina in 
cerca di funghi. 

Venuta la sera, e non essendo. esse 
ancora ritornate a casa, i loro genitori, 
benestanti affittainoli, inguieti. ed Ango- 
sciati, andarono insieme ai vicini a cer 
carle. \ 

Ciascuno può, quindi, immaginare qua- 
le fu il terrore degl’ infelici genitori al 
lorchè; dopo: alcune: ore d'infrattuose ri- 
cerche, «ititrovarono leltlorolefiglie  per- 
fettamente:nude appese peintapelli a delle 
quereie neb.più dolto. del bosco. 

Benchè:lle: misere;-fossero. state fuori 
dei sensi; tuttavia per le\-cure » loro pro- 
digate:si riebbero,«/o wrateontarono, che 
volendonritotnare a casa: furonono assalite 
da:diyersi momini;ci quali. doporaver abu- 
sato.di loro lesappeserocin quella guisa 
pei. capelli. i 

Malgrado -le minuziose ricerche, non si 
è ancora riusciti all'arresto lei malfattori 

Accidente sulla ;, Funicolanes al Monta 
Berico. Stamane eirca le .b14/,, — scrive 
la ProvinciavdirVidenza: del 231 la cor 
da della WYmicolare) al Monte» Berico si è 
spezzata mentre! la; carrozzav discendeva, 
Alcuni di quelli ch'erano montati riporta- 
rono delle:contusioni:(0;\ferito;;mon avendo 
potuto fil guardafreno«arrestare  immedla- 
tamente» la..carròzza;l’arrestò poi dirigen- 
flo'a contro una :colonna’ dei! portici. 

‘Altral\wolta. avvenne lo” rottura 
‘corda-séhza iche:[neseguissero; guai, 

Barca. portafoglio. All'esposizione in- 
temnazionale:dellia» pescara Londra si vede 
un battello-portafoglio che .è.il non plus- 
ultra»del: genere. Si porta;sotto il braccio 
comesun. grossb-dibro;; uselsivvuole attra- 
versare un'corso. d’acqua ro» passeggiare 
in mare; basta :spiegare.til portafoglio; lo 
si, vedersnbito trasformato in una barca 
di dimensioni: ;abbastinza, giaudi per se- 
deryisi ed èi.così, bensdisposto che non 
v'è pericolo a, manovrarlo: La; barca por 
tafoglio, «composta di sotto:lamine rilegate 
e. sovrapposte in. un vastuecio; non pesa 
più disdodici libbre; 


HE 
GA NOTA ISTRUDTIVA 


Coloro che vogliono sradicité per sem- 
rele gramigne, le erbe “parassite e la 
botracina cli&’’ingombranò’soventi i viali 
dei'‘giardini ‘é anclie'i cortili, non hanno 
altro ‘a ‘fare “che inaffire ‘di petrolio, 
A mézzo' di un‘pictolo ‘inaffiatdidò da serra 
Que? viali. | 


della 
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A. Rotco. Edit. è Red: 


LA: MOGLIE: DEL. MORTO.) 
(124) 

Fernando" col ‘cuore stretto come da una 
morsa; balzò prestamente di carrozza. Chie- 
se alla portibaia: la signora Tza di Zintsky, 
Questa indidogli ‘il piano. Vi sali, fa rice- 
Yuto dalla stessa fantesca che già vedem- 
niò sl maravigliosamente ‘ricevere Pietro 
Alcuni ‘giorni prima. 

Gli chiese di' volerle ‘ben dare il, suo 
biglietto ‘di visita; perchè la ‘signora ter- 
minava la' '8uà toeletta)" disponendosi .ad 
andare alle corse. Fernando soffriva tutti 
i supplizi dell'inferdo;'‘nell'acceder.nel- 
l'appartamento, il profumi penetranti dello 
spogliatoio eravigli saliti‘ alla gola, egli 
soffocava e non sapeva più qual contegno 
Avrebbe tenuto davanti a ‘Bua moglie. 

‘Rispose’ alla‘ fantesca che ‘non aveva 
punto biglietti! di ‘visita, chie ‘pregava sla 
signora di Zintsky di riceverlo, per un 
grave affare che non poteva dire se non 
a lei 

La fantesca dispatve! ‘conii malizioso 
sorriso, sembrava interpretare in Suisa 
gioviale ‘li frifze grave '‘atfate che non 
poteva dire “ge non'a lei.* 

Fernando' si' guardavi Vall'intordo, e 
sembrava’ 'ditsi* 

— Ciò’ nonl'èd possibile. 


(* Proprietà letterarim.dell'editore DA! Bcnsogne-Milan 0 


loro | improvviso malore, era caduto a terra. 


‘\Larfantesca: rivenne, avendo detto alla 
signora .chetila persona. che | richiedeva di 
lei eramolto: di. garbo, è: senibrava essere 
unodi quei signori; cella pregavaslilisi* 
guore,dli aspettarlaal salotto 

Dalle orecchievail:capelli vilrossoreco- 
prì.il yolto» di Fernando; nell’aprire.isil 
galottonla: cameriera iBembraval tender la 
manog.éicle;diede; venti litewcIl  miaera- 
bile non aveva piùivirà, cegliliera listupi> 
dito; tutti i..auoi sogni ivenivan distruttio 
Voleva reagire; euquando za si presentò 
magnifica, lin. an abbigliamento eccentrico, 
sluaspettava, chesla:giovine donna vergo- 
gnosae pentitay|;sarebbe: caduta. a/usuoi 
piedi g.chiedersbbe(perdono...!e aviebbe 
piavto, sé... 

Ellansi! presentò; e, miconoscendolo;..il 
di lei volto. ridente tosto si trasformò; ella 
esclamò; 

21 Voilquil VoiQuit(che venite a fare?... 

— E egli a me che parli in siffatta 


loncegli è. a voi... Uscite... uscite 
presto, se.,non.yolete.yvi faccia discacciare:.. 
Fernando ebbe un minuto:-di stupore, 
si, rimise sperò. presto,;.il 18u0.;occhio ebbe 
un lampo di:odio, e disse.: 
—Discacciare, mel. Orsù!/ signora Se- 
glin, (dimenticate che dovunque voi siate, 
i0,,8000 in:casa)mia.?, Ce ne. andremo di 
qui, insieme», vengo, a. tonvi;per farvi .scon- 
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nomi, nè di passare in ufficio ‘ad’ ora che 
i (rovavano i nostri redattori, così non'ci 
soliamo in debito di annuire alla domanda. 
Piccolo incendio. Saranno state 
le 6% circa di iersera allorchè si segna- 
Jiva un incendio in in magazzino della 
UN, 425 sulla Riva Pescatori, magaz- 
\ ino appartenente al sig. Mazzuceato clio 
eci o cordaggi. 
avvertiti subito, ‘accorsero sal 
lieve fatica spensero îl fuoco. 
minimo. 


Ne solite bucce. Andiamo canti 
con le bucce; dio buono! ci vnol tanto 
poco ‘a non gettarle proprio sul passaggio, 
dove uno o l’altro cristiano che passa può 
mettervi sopra il’ piede e rompersi una 
gamba od'un braccio! 

Giorni fa, una buccia di cocomero ha 
costato tibia e fibula ad un galantuomo; l'altro 
ieri una' buccia di fico lia costato ‘ina 'frat- 
tura all’avambraccio’ destro al cappellaio 
Giovanni B. dî 68 annî. Poverò ‘diavolo? 
con tntta quella colpa! 


GRANDE ASSORTIMENTO, 
ini Esteri e Nazionali 
©[isch-Masch. sempre, fre 


tare la vitaobbrobriosa; ‘incui. deturpate! 
il, miorhomei 

lza ebbe uni. gran scoppio! di riso 
Fernando! esacerbato, precipitossi su lei, 
stava per percuotérla, ma ella allora in- 
dietreggiò (e gli!scagliò questa frase: 

=! Non mî:sirpicchia che,quando amo. 

=—1/0h!,douia\msrerabile; disse  Fer- 
nando; veorrendole: addosso! 

—INom vil accostate, igridbilza fuggon- 
do everso»la finestra::chesischiusè facendo 
uni cenno: I 

— Tu vuoi chiamare,.ioFallo; dunque... 
wedremochi vhabil: diritto». di frapporsi 
tra me e!.mia moglie. 

—1Ootesto id» abbastanza \vobbrobrioso 
per: me)l:sclamò.iza; Dovréste evitare di 
farmene rammentare. 

Tale sinsulto: offese: Hetnando; il quale, 
scagliandosivsulla \\moldava;=l’afterrò, © 
con un .gesto»violento la gettò a terra. 

Iza:igridava, egli avevatil braccio al- 
zato:e.stava per perenotere;;quando l’uscio 
violentemente: si schiuseueuquattro agenti 
precipitaronsi (sù»Séglin: 

— È hi, disse Iza additandolo. 

Sèglin al colmo della rabbia, si diten- 
deva con accanimento; furono costretti di 
legato per portarlo giù, ed egli gridava: 

— Arrestatela con me almeno... 


(Continua.) 


35 | e N 


FARMACIE UDOVICICH 


Via Farneto e S. Giacomo in Monte 


IL PREMIATO STABILIMENTO 


FLORICOLTORA 6 ORTICOLTURA 


di 
BORTOLO VODEPEVIZ 
Piazza Piccola NL 3 dietro 
fiori eli Ghirlando 
e a prezzi modicissim 


il alzo Miuiiple Dal 


TINTURA. ETEREO VEGETALE 


ad 


Dichiaro apo 
quali non 


e tinturo, 
no che una imperfetta fmi 


mia non darino i isfoitti ‘aVsyilendidi) risultati ‘ch'10 


Ogni: flacone porta la mia firma: 


08 


pale nelle sviddelta mie farma 
4i, B. Foraboschi. 


lu vondita pr 
Prezzo del. iluc 


. 60. fuori di Trieste s 80 


nò della 


compa 
rinque! 
si devi 
Alla 
Jaiconi 
fanno 
] pom, 
tono 
Alle 
nta, 1 
If 
una di 
viene 
nella 
the la 
Manca 
La 
lato. cì 
una 
specie. 
Dec 
splendi 
uso | 
Diso 
Conti 
ilebag] 
fispari 
Moti 
li lasc 
dichia: 
laio di 
fn dift 
| conti 
Skaroni 
tina, i 
tanisani 
Tom 
gino di 
dalla, 


N Polkese 


pirtira 
Mouth 
ibbero 


_— 
Sy 
I 
)L 
Bianca 


Maiano 
Mito di 


